
 

Domenica 12 Ottobre  
VII Domenica dopo il martirio di san Giovanni il Precursore 

Giubileo parrocchiale 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. 
La terra ha dato il suo frutto. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. 
(Salmo 66) 

 

Il Vangelo di oggi – Mt 13, 44-52: In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Il regno dei cieli è simile a un 
tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi 
averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle 
preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Ancora, il regno 
dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i 
pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i 
cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno 
nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli 
risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è 
simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
 

Per la meditazione 
Noi cristiani dovremmo testimoniare la gioia per l’incontro che abbiamo avuto, il tesoro e la perla che 
abbiamo trovato. Nello stesso tempo, non potremo mai abbassare la guardia contro la tentazione – 
sempre in agguato – di non vedere più la bellezza della perla che abbiamo in mano, considerandola 
una semplice pietra da gettare. Come vigilare contro questo reale pericolo? Rimane essenziale la 
preghiera costante a Dio perché ci doni un “cuore docile alla parola del Signore, saggio e intelligente”. 
 

Per la preghiera di intercessione 
Signore misericordioso, nel giorno del nostro pellegrinaggio Giubilare, ti chiediamo ravviva la nostra 
fede, accresci in noi la speranza e la carità e aiutaci ad essere testimoni del Tuo amore nel mondo. 
 

Signore misericordioso, ti affidiamo tutti coloro che sono sfiduciati e guardano al futuro con scetticismo 
e pessimismo affinché possano ritrovare la speranza e la fiducia nel domani. 
 

Signore misericordioso, fa’ che la nostra comunità sia sempre pronta a difendere i diritti dei più deboli, 
sappia spalancare le porte all’accoglienza perché a nessuno manchi mai la speranza di una vita migliore. 
 

Signore misericordioso, che per primo ci vieni incontro per accoglierci e perdonarci, ti chiediamo facci 
strumenti di misericordia capaci di portare gioia e speranza.  
 

Signore misericordioso, vediamo cosa producono nel mondo la violenza e la forza, ti chiediamo con 
insistenza cambia il cuore degli uomini perché in ogni luogo della Terra che Tu hai creato regni la pace 
e l’unità. 


